to

Peill, Strappi corporei in plexiglas.
E la fotografia diventa (quasi) pittura

ROMA. Frammenti di
corpi rarefatti, quasi ir-
riconoscibili, che paio-
no riaffiorare dalla me-
moria, popolancilavo-
ri della trentaquattren-
ne romana Claudia
Peill, fino al 22 marzo
da Arco di Rab (vicolo
del Governo Vecchio 7,
tel. 06-68806223). La
mostra si intitola Strap-
pi. Eaunostrappo,au-
na mutilazione fanno
pensare queste foto in
bianco e nero in cuila
figura umana viene ta-
gliata e ricomposta se-
condo una rigorosa co-
struzione spaziale. La
Peill crea dei politticiin
plexiglas(quotatida2a
5 milioni) su cui inter-
viene con delle resine
per celare alcune parti,

Claudia Peill, Una volta, '88, cm 200x180.

rafforzando cosi l'in-
tensita della visione di
cio che resta scoperto.
L’effetto finale & un
chiaroscuro molto pit-
torico: il contrasto tra
cio che e investito dalla

luce e ci0 che e occulta-
to, tra un elemento e il
suo doppio, produce o-
pere inquietanti in cui
si incrociano il ricordo,
I’assenza, il vuoto.

Lea Mattarella
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David Salle
L’America d'oggi =
ha il suo profeta

Giovanni Frangi
Dai nuovi selvaggi
al nuovo informale

Professione  §4
, Reporter
= Cinquant’anni di st
_nelle foto di Epoca
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